Reperti Post Terrestri di Pietro De Scisciolo si presenta come un’installazione che agisce al confine tra una suggestiva testimonianza e un’altrettanto affascinante operazione di mimesi archeologica, offrendo una riflessione critica sulle trasformazioni del paesaggio e sulla memoria che rimane inscritta nella materia; l’opera si presenta come un frammento emerso da un tempo altro, come sospeso tra un passato geologico e un futuro post-umano, in cui la Terra appare come una sorta archivio di stratificazioni e segni.
